
   
 

COMUNE DI BISACQUINO 

(PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO) 
 

 

UFFICIO TECNICO  
Via Stazione 90032 Bisacquino (PA)  Tel. 091/8308018/21 – fax 091/8352144 

www.comune.bisacquino.pa.it – info@comune.bisacquino.pa.it
 
 

OGGETTO: Gara di cottimo appalto del giorno 20/01/2011 ai sensi dell'art. 
20 della L.R. 7/02 per come modificata dalla Legge regionale 19/05/2003 n° 7 e 
con le modalità di cui al comma 11 dell’art. 24 della legge 109/94 per come  
coordinata con le  norme di cui alla L.R. 07/02 e L.R. 7/03 e succ. mod. ed 
integ. per l’affidamento dei 
 

LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA EDIFICI SCOLASTICI 
 L’importo dei lavori a base d’asta è di € 6.600,00 oltre Iva al 20% 

 

A V V I S O 
 
 Tutte le ditte, in possesso dei requisiti necessari previsti dal regolamento 
sulle modalità di affidamento dei lavori mediante cottimo fiduciario interessate, 
dal bando di gara e iscritte all’albo delle ditte di fiducia di questo UTC, 
ancorché non invitate, possono partecipare alle gare fissate nei rispettivi giorni. 
 La relativa documentazione è visionabile c/o l’ufficio Tecnico di questo 
comune, tutti i giorni lavorativi nelle ore di ufficio. 
 
Bisacquino  27.12.2010 
        Il D.U.T.C.  

                                            ( Ing. Salvatore Paolo Gioia) 
 
   
 

http://www.comune.bisacquino.pa.it/
mailto:info@comune.bisacquino.pa.it


  
 
 
   
 
 
 

C O M U N E  D I  B I S A C Q U I N O
PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 

 

UFFICIO TECNICO  
 

Via Stazione, 90032 Bisacquino (PA) Telefono 091.8308016  
www.comune.bisacquino.pa.it 

 

 

Prot _______      lì  _____________   Allegati N. 03       
 

Oggetto: Gara di cottimo appalto per i “Lavori di Manutenzione ordinaria edifici 
scolastici”.  

 

         
                                                                        A n._________  

Loro Sedi 
  

 
         

    
 

Per il giorno 20.01.2011 alle ore 10:00 è indetta presso questo Comune una gara di cottimo appalto per l’affidamento dei  
“Lavori di Manutenzione  ordinaria edifici scolastici ”. 
 

a) Importo complessivo dell’appalto € 7.920,00 (euro SETTEMILANOVECENTOVENTI/00); 
b) IMPORTO DEI LAVORI SOGGETTI A RIBASSO: € 6.600,00  (euro seimilaseicento/00) 
 

Codesta ditta è invitata alla gara e per partecipare, dovrà far pervenire l’offerta, non più tardi della ore 14:00, del giorno 
antecedente a quello fissato per la gara
 
La gara di cottimo appalto sarà regolata dalle disposizione di cui all’art. 20 della L.R. 7/02, per come modificata dalla Legge 
Regionale 19 maggio 2003 n° 7 e con le modalità di cui al comma 11 dell’art. 24 della Legge 109/94 per come coordinata 
con le norme di cui alla L.R. 07/02 e L.R. 07/03 s.m.i. 
 
Per partecipare alla gara le ditte devono possedere a pena d’esclusione, i requisiti di qualificazione previsti 
dall’art. 6 della L.R. 07/02 e succ. mod. e integ., che qui di seguito vengono riportati: 
 
“Per i lavori di importo pari o inferiore a 150.000 euro il sistema di qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pubblici è così 
determinato: 

a) per le imprese iscritte alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il requisito richiesto per partecipare 
agli appalti dei lavori pubblici, è l’iscrizione alla SOA; 

b) per le imprese iscritte all'albo separato delle imprese artigiane, istituito presso le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, il requisito richiesto per partecipare agli appalti dei lavori pubblici, è esclusivamente la 
presentazione del certificato di iscrizione, da almeno due anni, al rispettivo albo camerale; 

c) per le imprese cooperative iscritte alla camera di commercio, industria artigianato e agricoltura e iscritte al registro 
prefettizio, sezione produzione e lavoro, il requisito richiesto per partecipare agli appalti dei lavori pubblici, è 
esclusivamente la presentazione del certificato di iscrizione, da almeno due anni, al registro prefettizio come modifica 
dal D.M. 25/06/2004 e s.m.i.; 

d) per tutte le altre imprese non rientranti nelle fattispecie di cui alle lettere a)  b) e c), e iscritte alla CCIAA alla sezione 
ordinaria, per la partecipazione agli appalti di lavori pubblici i requisiti richiesti sono quelli previsti dall'articolo 28, comma 
1, lettera a) del decreto del Presidente della Repubblica del 25 gennaio 2000, n. 34, ridotti del cinquanta per cento.”. 

 
Unitamente all’offerta, posta nel plico in separata busta chiusa e sigillata con ceralacca, a pena di esclusione codesta 
Ditta dovrà far pervenire la seguente documentazione. (Le documentazioni e/o certificazioni possono essere sostituite con 
apposite dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 46 del DPR 28/12/2000 n.445 e s.m.i.). 
 
 
 

 nei casi previsti dalla lettera a): certificato di iscrizione alla S. O. A.; 



 nei casi previsti dalla lettera b): certificato di iscrizione all'albo separato delle imprese artigiane della 
      CCIAA, per categoria adeguata all’esecuzione dei lavori di che trattasi. 

 nei casi previsti dalla lettera c): certificato di iscrizione alla CCIAA, per categoria adeguata 
         all’esecuzione dei lavori di che trattasi e certificato di iscrizione al  
     registro prefettizio, sezione produzione e lavoro, da almeno due anni,  
     come modificato dal D.M. 23 giugno 2004 e s.m. i.. 

 nei casi previsti dalla lettera d): certificato di iscrizione alla CCIAA  e certificati relativi alla categoria dei  
     lavori d’appaltare rilasciati dalla stazione appaltante attestanti che  
     l’importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente  
     la data di scadenza di partecipazione del predetto bando, non sia  
     inferiore all’importo dei lavori a base d’asta ridotto del 50%  (articolo  
     28, comma 1, lettera a) del decreto del Presidente della Repubblica del  
     25 gennaio 2000, n. 34, ridotti del cinquanta per cento). 

 Attestazione dimostrante il possesso del requisito della regolarità contributiva ai sensi dell’art.19 comma 12 
bis del testo coordinato, secondo le modalità attuative contenute nel decreto dell’Assessore Regionale ai 
Lavori Pubblici n. 26/Gab.del 24 febbraio 2006, adottato ai sensi dall’art.1 comma 13 della L.R. 29  
novembre 2005, n.16  pubblicato sulla G.U.R.S. n.12 del 10 marzo 2006 o apposita dichiarazione resa ai 
sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445 e s.m.i. come da modello allegato al presente invito 
(Allegato 1); 

 Una dichiarazione resa ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445 e s.m.i., con la quale 
l’impresa attesti l'inesistenza delle situazioni contemplate dall'art. 38 lettere a), b), c) d), e), f), g) h), i), l) 
m), m bis), del decreto legislativo 12 Aprile 2006 n. 163 e s.m.i.(requisiti di ordine generale) (la predetta 
dichiarazione deve essere resa da tutti i soggetti aventi poteri di firma e rappresentanza e da tutti i 
direttori tecnici, anche cessati nell’ultimo triennio antecedente il bando di gara); 

 Una dichiarazione resa ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445 e s.m.i., con la quale 
l’impresa indichi se intende avvalersi di noli a freddo, ai sensi dell’art. 21 L.R. 20/99; la mancata 
presentazione di tale dichiarazione non è motivo di esclusione ma preclude la possibilità di avvalersi di noli 
a freddo; 

 Elenco dettagliato dei mezzi di cui dispone in proprio per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 21 L.R. 
20/99; 

 Una dichiarazione resa ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445 e s.m.i., con la quale 
l’impresa indichi di aver preso visione degli elaborati di progetto, e di accettare incondizionatamente tutte le 
clausole in esso contenute e di averne tenuto conto nella formulazione dell’offerta; 

 Una dichiarazione resa ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445 e s.m.i., resa da tutti i 
soggetti dotati di potere di rappresentanza e dai Direttori Tecnici, nonché da tutti i soci di s.n.c., nella quale 
si attesti che lo stesso soggetto che partecipa al cottimo appalto non è presente nella gara come altra 
impresa individuale, o come componente, o come amministratore di società di capitali, o come 
componente di altra società di persone o come procuratore o direttore tecnico di altro concorrente. 

 Una Dichiarazione ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n°445 e s.m.i., resa ai sensi del 
protocollo di legalità “Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione 
siciliana, il Ministero dell’interno, le Prefetture dell’Isola, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e 
l’INAIL (Circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 31.1.2006) come da modello allegato alla 
presente invito (allegato 2). 

 Copia del “Codice etico”, adottato dal Comune di Bisacquino con Deliberazione di C.C. n. 23 del 
18.03.2008, sottoscritto per accettazione (allegato 3) 

 Indicare il numero di fax al quale vanno inviate, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, tutte le eventuali 
comunicazioni e richieste documentali da parte della commissione di gara e dell’Amministrazione 
appaltante;  

CLAUSOLE 
 

a) Questa stazione appaltante si riserva la facoltà di accertare il possesso dei requisiti da parte d’ogni 
ditta partecipante alla gara, avvertendo che la mancanza anche di un solo requisito comporterà 
l’esclusione dalla gara, l’eventuale cancellazione dall’albo del cottimo appalto e la segnalazione alla 
competente autorità per l’applicazione delle misure sanzionatorie previste dalla vigente normativa. 

b) Non saranno ammesse offerte in aumento. 
c) Nella busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, oltre all’indirizzo della ditta 

mittente dovrà essere apposta anche la dicitura: "OFFERTA PER LA GARA DI COTTIMO APPALTO 
DEL GIORNO 20 Gennaio 2011 PER I LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA EDIFICI 
SCOLASTICI”. 

d) L’offerta dovrà contenere a pena esclusione le complete generalità del mittente, la misura percentuale 
del ribasso offerto fino alla 4° cifra decimale, così in cifre, come in lettere e sottoscritta con firma 
leggibile e per esteso. 

e) In caso di discordanza fra il ribasso espresso in cifre ed in lettere si terrà conto di quello espresso in 
lettere. 



f) Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo 
il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

g) Si procederà all’aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta, in caso di ribassi uguali 
la preferenza sarà determinata dalla sorte. 

h) Qualora il Presidente di gara rilevi anomalia sulle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in 
generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle 
modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, etc, il 
procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità che 
sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. Oltre i casi in cui ope legis è previsto lo 
scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante recederà in qualsiasi tempo, dal contratto, 
revocherà la concessione o l’autorizzazione al sub contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei 
presupposti stabiliti dall’art. 11 comma 3 del D.P.R. 03.06.1998, n. 252. (circolare 31.01.2006 n. 593). 

i) Per quanto non espressamente detto nel presente invito, si applicheranno le norme del regolamento 
per l’Amministrazione del Patrimonio e per la contabilità dello Stato. 

j) Dopo l’aggiudicazione definitiva, l’impresa aggiudicataria sarà invitata a costituire deposito per le 
spese di registro, di contratto ed accessorie, a costituire la cauzione definitiva ed a presentare i 
documenti di rito. 

k) I dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art. 10 della Legge 675/96, esclusivamente nell’ambito della 
presente gara. 

l) La documentazione concernente, i lavori di cui in oggetto è visionabile presso quest’U.T.C., tutti i giorni 
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 13:00. 
 

     
          IL D.U.T.C. 
         (Ing. Salvatore Paolo GIOIA) 
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Allegato 1 
 
Gara di cottimo appalto per i lavori di  “Manutenzione ordinaria edifici scolastici”. 
 
OGGETTO: Decreto dell’Assessorato Regionale Lavori Pubblici 24 febbraio 2006. 

Dichiarazione sostitutiva della presentazione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. 
 
Il sottoscritto _____________________________________________________________________________ 

nato a _____________________ il ______________ e residente a __________________________________ 

via __________________________________ n. ________, nella qualità di ____________________________ 

della ditta ___________________________________________________________________ 

partecipante al cottimo-appalto sopra indicato, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle 
sanzioni per le dichiarazioni mendaci, non essendo in possesso del DURC  
 

D I C H I A R A 
(depennare le parti non ricorrenti) 

 
a)-numeri di matricola o iscrizione seguenti : 

INPS ____________________________ 
INAIL ___________________________ 
Cassa edile _______________________ 

 
b)-che esiste la correttezza degli adempimenti periodici relativi ai versamenti contributivi; 
 
c)-che non esistono inadempienze in atto e rettifiche notificate, non contestate e non pagate; 
 
ovvero  
d)- che è stata conseguita procedura di sanatoria, positivamente definita con atto dell'ente interessato del 
quale si forniscono i seguenti estremi : 
 
 
ovvero  
e)- che si è formato il silenzio assenso, avendo effettuato richiesta di rilascio in data ________________ del 
DURC e che il medesimo, nei termini, non è stato rilasciato . 
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________ 

 
A dimostrazione si produce la documentazione seguente comprovante la tempestiva richiesta del certificato : 
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________ 



 
ovvero 
f)- Che non si è in possesso del DURC in quanto è pendente azione giudiziaria avverso la pretesa degli enti 
previdenziali o assicurativi. 
A dimostrazione si produce la seguente documentazione: 
-Relazione esplicativa; 
-Estremi della pendenza: ____________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

Nelle ipotesi sopraindicate, dichiara, altresì, di essere a conoscenza che: 
- prima dell'approvazione dell'aggiudicazione, la stazione appaltante verificherà la veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive nei confronti di tutti i soggetti che si sono avvalsi della facoltà come sopra prevista. 
- la mancata presentazione dei documenti sopraindicati o della dichiarazione incompleta comporta l’esclusione 
dalla gara.  
 

 
Data, ___________________ 
 
 

           TIMBRO E FIRMA 
 

_________________________ 
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Allegato 2 
 
Gara di cottimo appalto per i lavori di “Manutenzione ordinaria edifici scolastici”.  
 
OGGETTO:  Dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità “Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” 
stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero dell’interno, le Prefetture dell’Isola, l’Autorità di 
vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL (Circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 31.1.2006). 
 
 
Con la presente dichiarazione il sottoscritto _____________________________________________________ 

nato a _____________________ il ______________________ e residente a __________________________ 

via ______________________________ n. ________, nella qualità di ________________________________ 

della ditta ________________________________________________________________________________ 

iscritta nel registro delle imprese tenuto presso la camera di Commercio di ____________________________ 

partecipante al cottimo-appalto sopra indicata . 

 
Si obbliga espressamente nel caso d’aggiudicazione: 
 

 a comunicare, tramite il R.U.P., quale titolare dell'ufficio di direzione lavori alla stazione appaltante e 
all'Osservatorio regionale dei lavori pubblici: lo stato di avanzamento dei lavori, l'oggetto, l'importo e la titolarità 
dei contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il 
numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare. 

 a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto. 

 a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o 
l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.). 

 a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso 
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse 
 
Dichiara espressamente e in modo solenne: 
 

 di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e 
che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle gare; 

 che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in forma singola o 
associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati; 

 che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna a conformare 
i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, dichiara che non si è accordato e non si 
accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza. 

 che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi 
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del 
contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in 
oggetto. 

 di obbligarsi a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o 
l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.). 



 di obbligarsi a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed è consapevole 
che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse 
Dichiara, altresì, espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono 
condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara, sicché , qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del 
procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, 
l’impresa verrà esclusa.  
 
 
Allega fotocopia di valido documento di riconoscimento fronte-retro 
 
 
 

Timbro e firma 
 
 
__________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
         Allegato 3  
 
 

CODICE ETICO DEGLI APPALTI COMUNALI 

DEL COMUNE DI BISACQUINO 

CAPITOLO I 

FINALITÀ E AMBITI DI APPLICAZIONE 

Art. 1 
Finalità 

 1. Il Comune di Bisacquino (di seguito “Comune”) adotta il presente Codice Etico (di seguito 
“Codice”) al fine di: 
a) assicurare la libera concorrenza tra le imprese che partecipano a gare d'appalto per opere 

pubbliche o per la fornitura di beni e servizi; 
b) migliorare la qualità dei servizi ai cittadini; 
c) garantire la massima trasparenza della sua azione amministrativa. 

Art. 2 
Ambito di applicazione 

 1. Il presente Codice regola i comportamenti che vengono posti in essere con riferimento alle gare 
d'appalto ed ai contratti di lavori e alla fornitura di beni e servizi del Comune di Bisacquino  

 2. Sono soggetti interessati dalle norme del Codice:  
 a) le imprese che concorrono alle gare d'appalto, sia come soggetto appaltatore o subappaltatore. 

ovvero le aziende che concorrono alla fornitura di beni e servizi; 
 b) tutti i dipendenti, collaboratori o incaricati che nell'esercizio delle funzioni e dei compiti loro 

spettanti nell'ambito dell'organizzazione comunale intervengono nei procedimenti che 
attengono alle gare d'appalto e alla fornitura di beni e servizi. 

 3. Esso costituisce parte integrante di tutti i contratti e convenzioni stipulati con il Comune e 
l'espressa accettazione da parte delle Imprese costituisce condizione di ammissione alle gare 
d'appalto comunali di lavori o alla fornitura di beni e servizi.  

CAPITOLO II 
NORME DI COMPORTAMENTO PER LE IMPRESE 

Art. 3 
Dovere di correttezza 



1. L'azienda concorrente o appaltatrice di lavori o di forniture di beni e servizi agisce nel rispetto dei 
principi di buona fede nei confronti del Comune e di correttezza professionale e lealtà nei 
confronti delle altre ditte.  

 

Art. 4 
Concorrenza 

1. La ditta che partecipa a gare d'appalto di lavori o per la fornitura di beni e servizi si astiene da 
comportamenti anticoncorrenziali e rispetta le "Norme per la tutela della concorrenza e del 
mercato" contenute nella legge 287/1990.  

2. Ai fini del presente Codice, si intende per comportamento anticoncorrenziale qualsiasi 
comportamento o pratica d'affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera concorrenza o 
altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei quali l'impresa basa la propria offerta su 
un accordo illecito o su una pratica concordata tra imprese mediante:  

 la promessa, l'offerta, la concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un 
terzo, di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione dell'appalto, ovvero altre forme di 
collusione con soggetti responsabili di atti relativi all'aggiudicazione dell'appalto;  

 tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata;  
 un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta;  
 l'offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché non concorrano all'appalto o 

ritirino la loro offerta.  

Art. 5 
Collegamenti 

1. La ditta non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con altre imprese a 
norma dell'art. 2359 del Codice Civile, né si avvale dell'esistenza di altre forme di collegamento 
sostanziale per influenzare l'andamento delle gare d'appalto o di fornitura.  

Art. 6 
Norme antiracket ed anticorruzione 

1. Le ditte accondiscendenti a richieste estorsive ovvero a richieste di tangenti, sotto qualsiasi forma, 
non possono partecipare a bandi di gara o intrattenere rapporti economici di qualsiasi natura con il 
Comune. 

Art. 7 
Rapporti con gli uffici comunali 

1. Nel partecipare alle gare, nelle trattative e negoziazioni comunque connesse con gli appalti 
comunali e nella successiva esecuzione, la ditta si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare 
impropriamente i dipendenti dell'ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono 
decisioni per conto del Comune.  

2. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di doni o 
utilità d'uso di modico valore.  

3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano 
avvantaggiare i dipendenti a titolo personale.  

Art. 8 
Dovere di segnalazione 

1. La ditta segnala al Comune qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni concorrente o 
interessato.  



2. La ditta segnala altresì qualsiasi anomala richiesta o pretesa da parte dei dipendenti addetti o di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara o al contratto ed alla sua esecuzione.  

 

Art. 9 
Doveri nei confronti dei cittadini-utenti 

1. Nell'esecuzione di un contratto di fornitura di servizi ai cittadini, la ditta assicura che nei confronti 
dei cittadini-utenti: 

 non siano poste in essere discriminazioni in base all'età, al sesso, alla sessualità, allo stato di 
salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche o alle credenze religiose; 

 sia tutelata la loro privacy; 
 sia garantita un'adeguata informazione sui servizi resi.  

Art. 10 
Mancata accettazione 

1. La mancanza di una copia del presente codice etico allegato alla documentazione di gara e 
sottoscritto per accettazione dal titolare o legale rappresentante della ditta concorrente, comporterà 
l'esclusione dalla gara.  

Art. 11 
Violazioni del codice etico da parte delle imprese 

1. La violazione delle norme stabilite dal presente codice comporterà l'esclusione dalla gara ovvero, 
qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento 
dell'aggiudicazione.  

2. La violazione delle norme stabilite nel presente Codice comporterà la risoluzione del contratto per 
colpa della Ditta.  

3. In ogni caso, la violazione delle norme previste agli articoli precedenti comporterà l'esclusione 
dalle gare indette dal Comune per un periodo non inferiore a tre anni.  

 
CAPITOLO III 

NORME DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI COMUNALI 

Art. 12 
Dovere di imparzialità 

1. Il dipendente assicura la parità di trattamento tra le imprese che vengono in contatto con il 
Comune. Perciò si astiene da qualsiasi azione arbitraria che abbia effetti negativi sulle imprese, 
nonché da qualsiasi trattamento preferenziale e non rifiuta né accorda ad alcuno prestazioni o 
trattamenti che siano normalmente rifiutati od accordati ad altri.  

2. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né affida ad altri dipendenti il compimento di 
proprie attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.  

Art. 13 
Riservatezza 

1. Il dipendente non diffonde, né utilizza a fini privati, le informazioni di cui dispone per ragioni 
d'ufficio, fermo restando il rispetto delle norme e dei regolamenti a tutela del diritto di 
informazione e di accesso.  

2. Mantiene con particolare cura la riservatezza inerente i procedimenti di gara ed i nominativi dei 
concorrenti prima dell'aggiudicazione.  

Art. 14 



Indipendenza 

1. Il dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni o 
svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di 
interessi.  

2. Egli non svolge alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento dei compiti d'ufficio e si 
impegna ad evitare situazioni che possano nuocere agli interessi o all'immagine del Comune.  

3. Il dipendente comunica al dirigente la propria partecipazione ad organizzazioni, aziende o enti, i 
cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell'attività negoziale dell'ufficio.  

Art. 15 
Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri ovvero di suoi parenti entro il quarto grado o conviventi.  

2. Il dipendente si astiene in ogni caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. In caso di 
dubbio, sull'astensione decide il dirigente.  

Art. 16 
Regali ed altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, regali od altre utilità, salvo quelli d'uso di 
modico valore, da fornitori, appaltatori o ditte concorrenti o comunque interessate alle forniture ed 
agli appalti comunali.  

2. Il dipendente non accetta per uso personale, né detiene o gode a titolo personale, utilità spettanti 
all'acquirente, in relazione all'acquisto di beni o servizi per ragioni d'ufficio.  

Art. 17 
Attività collaterali 

1. Il dipendente non accetta da soggetti diversi dall'amministrazione comunale retribuzioni o altre 
prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio.  

2. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con ditte che abbiano in corso, o abbiano 
avuto nel biennio precedente, forniture o appalti comunali.  

Art. 18 
Contratti con appaltatori 

1. Il dipendente non conclude, per conto del Comune, contratti d'appalto con imprese con le quali 
abbia stipulato contratti a titolo privato nel biennio precedente.  

2. Nel caso in cui il Comune concluda contratti di appalto con imprese con le quali egli abbia 
concluso contratti a titolo privato nel biennio precedente, si astiene dal partecipare all'adozione 
delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto.  

3. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio 
precedente, contratti di appalto per conto del Comune, ne informa per iscritto il dirigente.  

Art. 19 
Esecuzione del contratto 

1. Nella fase di esecuzione del contratto, la valutazione del rispetto delle condizioni contrattuali è 
effettuata con oggettività e deve essere documentata. La relativa contabilizzazione deve essere 
conclusa nei tempi stabiliti.  

2. Quando problemi organizzativi o situazioni di particolari carichi di lavoro ostacolino l'immediato 
disbrigo delle relative operazioni, il dipendente deve darne comunicazione al dirigente 
responsabile e l'attività deve comunque rispettare rigorosamente l'ordine progressivo di 
maturazione del diritto di pagamento da parte di ciascuna impresa.  



Art. 20 
Doveri del dirigente 

1. Il dirigente è tenuto ad osservare tutti gli obblighi previsti per i dipendenti.  
2. Egli è tenuto altresì a vigilare che i dipendenti osservino i predetti obblighi adottando a tal fine i 

provvedimenti ed i controlli necessari. I controlli sono effettuati anche in forma diretta e con 
periodicità adeguata alla tipologia di attività da verificare.  

3. Il dirigente collabora attivamente ad ogni controllo effettuato dall'amministrazione comunale, da 
autorità amministrative o dall'autorità giudiziaria.  

Art. 21 
Inosservanza 

1. La violazione dei doveri previsti nel presente codice comporta l'applicazione delle sanzioni 
disciplinari nei modi previsti dai regolamenti comunali.  

2. L'inosservanza del presente codice assume anche rilievo con riferimento all'assegnazione degli 
incarichi e alla collocazione del dipendente, nonché ai fini della valutazione e della 
corresponsione di incentivi economici.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SCHEMA DI CONTRATTO 

(Art.45 – D.P.R. 554/99) 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per la 
manutenzione ordinaria edifici scolastici. 
 
ABBREVIAZIONI 
• Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F) 
• Legge n. 55 del 1990 (legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche e integrazioni) 
• Legge n. 109 del 1994 (legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche e integrazioni) 

così come recepita dalla Regione siciliana con  legge 7/2002 e L.R. 7/2003 
• Decreto n. 494 del 1996 (decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, come modificato dal 

decreto legislativo 19 novembre 1999, n. 528 - Attuazione della direttiva 92/57/CEE 
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o 
mobili) 

• Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - 
Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici) 

• D.P.R. n. 34 del 2000 (decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 – 
Regolamento per l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di 
lavori pubblici) 

• Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145) 
PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

- Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la manutenzione ordinaria edifici 
scolastici 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente 
compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto del quale l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla 
massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

- Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

A) IMPORTO TOTALE    €      6.600,00 
1. Lavori a base d’asta  €       1.320,00 
2. IVA 20%                       €       7.920,00 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al CAPO 1. Art.2, comma 1, righe 1 e 2, al quale deve essere 

applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, di cui al combinato disposto 
dell'articolo 31, comma 2, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla 
Regione siciliana con  legge 7/2002 e L. R. 7/2003 e dell'articolo 12, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 
agosto 1996, n. 494. 

 

Modalità di stipulazione del contratto: 

1. Il contratto è stipulato interamente a misura ai sensi degli articoli 329 della legge n. 2248 del 1865 allegato F e dell’art. 19 
comma 14 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione siciliana con  legge 
7/2002 e L. R. 7/2003. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando 
i limiti di cui all’articolo 25 della legge n. 109 del 1994 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla 
Regione siciliana con  legge 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni e le condizioni previste dal presente Capitolato 
Speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i 
quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 



4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 25 della legge n. 109 del 1994 
e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione siciliana con  legge 7/2002 e L. R. 7/2003. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui CAPO 1. Art.2, 
all'articolo 2, comma 1, Riga 1 e 2, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui CAPO 1. Art.2, 
all'articolo 2, comma 1, Riga 3, costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli 
atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente capitolato speciale. 

 

Categoria  

 Categoria Categoria ex Allegato A DPR 
34/2000 

Importo € 

1    

1 Per le imprese artigiane o le 
cooperative l’iscrizione alla 
CC.I.AA per la categoria 
manutenzione immobili  

  6.600,00 

 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato 
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in 
primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo 
conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il presente capitolato speciale d’appalto; 
b) relazione tecnica; 
c) a) Il piano di sicurezza del cantiere, redatto a cura e spese dell'impresa con attestazione di deposito rilasciata 

dalla A.U.S.L. territorialmente competente - Medicina del Lavoro; 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e considerato che si 

tratta di contratto aperto nel quale non sono individuati i prezzi unitari resta vincolante  il Prezziario Generale per le 
opere pubbliche nella Regione Siciliana di cui al Decreto Presidenziale 16 Aprile 2009, per le voci non previste nel 
prezziario si procederà alla formazione di analisi prezzi. 

 

Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena 
conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a 
tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 340 e 341 della legge n. 2248 del 1865. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante 
trovano applicazione rispettivamente i commi 1 e 2 dell’articolo 94 del regolamento generale. 

 

Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 
impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 



2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da 
effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. I lavori dovranno avere inizio entro 
15 giorni dalla consegna dei lavori. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 
formale del contratto, ai sensi degli articoli 129 e 130 del DPR 554/99, dietro autorizzazione del Responsabile del 
procedimento; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un 
nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla 
data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento 
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia 
di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli 
trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle 
imprese subappaltatrici. 

5. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle 
quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo e dall’articolo della parte seconda del presente capitolato 
speciale d’appalto, ovvero in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta 
alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai 
fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica 
anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti ed indiretti, al personale a 
qualunque titolo presente nel cantiere grava interamente sull’appaltatore.  

 

Termini per l'ultimazione dei lavori 

                                                                                                                                                                                    
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 360 (trecentosessanta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e comunque fino ad  esaurimento delle somma. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili per 

l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di 
regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Sospensioni e proroghe 

1. È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 133, comma 1, del Regolamento 
Generale nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la 
esecuzione o la realizzazione a regola d'arte dei lavori stessi; tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano 
la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 25, comma 1, lettere a), 
b), b-bis) e c) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione 
siciliana con  legge 7/2002 e L. R. 7/2003, queste ultime due qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della 
conclusione del contratto. 

2. La sospensione di cui sopra permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato la interruzione 
dell'esecuzione dell'appalto. Nel caso di sospensione dovuta alla redazione di perizia di variante, il tempo deve essere 
adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da introdurre al progetto. 

3. L'appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, senza che la stazione 
appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le 
necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente 
comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'appaltatore intenda far 
valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Nei casi previsti dall'art. 133, comma 2 del Regolamento Generale il responsabile del procedimento determina il momento in 
cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo 
scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l'appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

5. Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non 
spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

6. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua durata non è calcolata nel 
tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 



7. La sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'art. 133, comma 7 del Regolamento Generale determina altresì il differimento 
dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso 
periodo secondo il programma dei lavori redatto dall'impresa. 

8. L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la 
proroga. 

9. La richiesta di proroga deve essere formulata con anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della 
stazione appaltante. 

10. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 
giorni dal suo ricevimento. 

11. Per il complessivo rallentamento dei lavori rispetto al programma, determinato dalla sopravvenuta mancanza del Direttore 
tecnico, l'Appaltatore può chiedere la concessione di una proroga del termine di ultimazione dei lavori della durata massima di 
7 giorni. 

12. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e 
controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile 
del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo 
stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si 
danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

13. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento o sul quale si 
sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 
in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 
procedimento con annotazione sul verbale. 

14. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del procedimento, 
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

 

Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 

La misura della penale viene stabilita in € 50,00 per ogni giorno di ritardo. 
1. Qualora il ritardo nell'adempimento determini un importo massimo della penale superiore all'importo del 10% del contratto, il 

responsabile del procedimento avvierà le procedure previste dall'articolo 119 del Regolamento Generale. 
2. Qualora la disciplina contrattuale preveda l'esecuzione della prestazione articolata in più parti, nel caso di ritardo rispetto ai 

termini di una o più di tali parti le penali di cui ai commi precedenti si applicano ai rispettivi importi. 
3. La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori. 
4. È ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca che il 

ritardo non è imputabile all'impresa, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto 
all'interesse della stazione appaltante. La penale per ritardo nell'inizio dei lavori, e quella per ritardo nella ripresa dopo 
sospensione possono essere disapplicate per metà qualora si riconosca non esservi alcun ritardo rispetto alla prima scadenza 
temporale successiva fissata dal programma dei lavori. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 
indennizzi all'appaltatore. 

5. Sull'istanza di disapplicazione della penale decide l'Amministrazione su proposta del responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 119 del Regolamento Generale ai fini dell'applicazione delle penali il 
periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di 
cui all'art. 45, comma 10 del Regolamento Generale e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 

7. La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la Stazione 

appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 
b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
c. nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

8. La penale irrogata ai sensi del comma 7, lettera a), del presente articolo è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
dei lavori. 

9. La penale di cui al comma 8, lettera b) e lettera c), del presente articolo è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire. 
10. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
11. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 

Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. L'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 
termine contrattuale, purché ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita dei lavori ed agli interessi 
dell'Amministrazione. 

 
 

DISCIPLINA ECONOMICA 

Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 
1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. 



Pagamenti in acconto 

1. In conformità a quanto disposto dall'art. 33 del Capitolato Generale, all'Appaltatore saranno corrisposti in corso d'opera 
pagamenti in acconto, ogni qualvolta l'ammontare dei lavori avrà raggiunto l'importo di € 5.000,00 (Euro cinquemila/00) al 
netto del ribasso; 

2.  A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 25 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il direttore dei 
lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro i successivi 20 giorni, il conseguente 
certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il ……………………” con l’indicazione della data, ai 
sensi dell’articolo 29, comma 1, del capitolato generale d’appalto. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione 
dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 25 febbraio 
1995, n. 77, sostituito dal decreto legislativo 267/2000. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si 
provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 
minimo di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 114 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione scritta, con 
avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto. 

 

Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è 
sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle 
verifiche di collaudo o di regolare esecuzione. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, entro il 
termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricezione dell’avviso da parte del responsabile del procedimento; se l'appaltatore 
non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso 
una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 2 del Capo IV, comma 2, nulla ostando, è pagata entro i 90 giorni 
successivi all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 
ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra 
estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al 
momento della sottoscrizione del contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. L’appaltatore è obbligato, ove l’importo dei lavori supera € 500.000,00, a stipulare 
con decorrenza dalla data di emissione dalla data di certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, 
nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi della medesima durata a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 
dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

 

Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la 
liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 26, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 
109 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione siciliana con  legge 7/2002 e 7/03. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 
pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, 
sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 26, 
comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione 
siciliana con  legge 7/2002 e L.R. 7/03. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento 
delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell'articolo 26, 
comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione 
siciliana con  legge 7/2002 e L.R. 7/03. 

 



Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine, per causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme 
dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 
giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 

Revisione prezzi 

1. Ai sensi dell’articolo 26, commi 2 e 3 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come 
recepita dalla Regione siciliana con  legge 7/2002, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 
1664, 1° comma, del codice civile. 

2. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al 
contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di 
inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 
anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

 

Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 26, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 

109 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione siciliana con  legge 7/2002, 7/2003 e della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 
Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVOR  I

 

Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date in seguito nelle norme del 
presente capitolato speciale d’appalto e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri 
di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco 
dei prezzi unitari di cui al CAPO I. Art. 3, comma 3, del presente capitolato speciale. 

 

CAUZIONI E GARANZIE

 

Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo degli stessi. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di 1 punto percentuale per 
ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 % di ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento al precedente si 
aggiunge l'aumento di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La durata della polizza dovrà 
essere non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla Stazione 
appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

2. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, 
attestato mediante stati d'avanzamento lavori o analogo documento, pari al 50 per cento dell'importo contrattuale. Al 
raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione di 1/3 
dell'ammontare garantito. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione da parte del soggetto appaltante. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di 
cui ai commi 1 e 2 dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale 
e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

3. Approvato il certificato di collaudo provvisorio ovvero il certificato di regolare esecuzione, l’ammontare residuo della 
garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. Ove il collaudo si prolunghi per cause non imputabili 
all’appaltatore oltre il termine previsto, ferme restando le responsabilità dello stesso e il diritto di rivalsa 
dell’amministrazione, allo spirare del termine previsto per il collaudo provvisorio la polizza verrà automaticamente 
considerata svincolata senza alcun ulteriore atto dell’Amministrazione, oltre quello una dichiarazione che avalli che le cause 
che hanno prodotto il ritardo nel collaudo non sono ascrivibili all’appaltatore. 

4. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 
d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione 
finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione 
giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 



5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 
totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli 
stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 

Riduzione delle garanzie 

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui CAPO VI. Art. 1 è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 
certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'articolo 8, comma 11-quater, lettera a), della legge 11 
febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione siciliana con  legge 7/2002 e 
7/2003, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 

2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 32 è ridotto al 50 per cento per l'appaltatore in possesso delle 
medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il possesso 
delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed 
eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia 
almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa singola. 

 

Assicurazione a carico dell’impresa 

1. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato, prima della stipula del contratto, a stipulare una polizza assicurativa che 
tenga indenni le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi di esecuzione 
da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione 
appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio 
da parte dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla 
Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, 
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve 
essere stipulata nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo 
del contratto al lordo dell’I.V.A. e deve: 

a. prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 
qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in 
possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, 
incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, 
terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o 
perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi 
propri o di terzi; 

b. prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e 
vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità 
tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto 
anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

4. Per i lavori il cui importo superi 500.000 euro, l'esecutore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità 
civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 
derivanti da gravi difetti costruttivi. La mancata produzione della polizza indennitaria decennale di fatto preclude l’emissione 
del certificato di collaudo per colpa dell’appaltatore. 

5. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma assicurata 
non inferiore ai due terzi dell’importo netto di aggiudicazione dell’appalto, mentre la polizza indennitaria decennale 
deve coprire rischi per un importo almeno pari a quello netto di aggiudicazione. 

 

DISPOSIZION  PER L’ESECUZIONEI  

Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli 
articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e 
dall'articolo 25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come recepita dalla Regione 
siciliana con  legge 7/2002 e 7/2003. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite 
senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di 
maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 



4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 del presente articolo gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5  per cento delle categorie omogenee di 
lavori dell’appalto, come individuate nella TABELLA “B” del CAPO I’Art. 5, e che non comportino un aumento dell’importo 
del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura 
nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

 

Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie 
varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il 
profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del 
contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati 
ai sensi del CAPO I. Art. 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi del CAPO I. Art. 3, commi 3 e 4, non siano 
previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 

 

DISPOSIZION  IN MATER A DI SICUREZZA I I

I

Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 
quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione 
del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 
articolo. 

Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 
previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, 
nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Piani di sicurezza 

1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro la firma del contratto la predisposizione del piano di sicurezza ai sensi 
della L. 55/90 

 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO, DELLE FORN TURE, DEI NOLI A CALDO E A FREDDO 

Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, ferme 
restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato speciale, e come di seguito specificato: 

a. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota 
superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

b. fermo restando il divieto di cui alla lettera c), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere 
subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo; 

c. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui 
all’articolo 13, comma 7, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come 
recepita dalla Regione siciliana, qualora tali lavori siano ciascuna superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in 
appalto; 



d. i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a “qualificazione 
obbligatoria” nell’allegato A al D.P.R. n. 34 del 2000, devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora 
l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 
condizioni: 

a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere 
in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può 
essere autorizzato; 

b. che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, 
unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna 
delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio. 

c. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della 
lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso 
dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 
categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

d. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 
1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia 
superiore Euro 154.937,07, l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli 
adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza 
organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; 
resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a 
prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni 
indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. n. 252 del 1998. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a 
richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 
essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 
effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a. l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione 

ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
c. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono 
responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, quando le 
imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo 
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può 
subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di strutture 
speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 
può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d) del presente 
articolo. È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di 
subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 
tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla 
legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 

Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 



delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione 
delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

 

Disciplina dei noli a freddo e delle forniture 

I noli a freddo sono soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 21 della legge regionale n. 20 del 1999. 
Ove l’impresa non abbia esplicitamente indicato in sede di gara l’intendimento di avvalersi dei noli a freddo non potrà essere la 
relativa autorizzazione. 
I soggetti cui vengono subappaltati o affidati in cottimo lavori, o con cui vengono stipulati contratti per la fornitura di beni o servizi 
o contratti di nolo non devono trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 
406 e successive modifiche L’accertata presenza in cantiere  e di mezzi d’opera la cui proprietà non sia riconducibile all’appaltatore 
sarà considerata come negligenza grave da parte dell’appaltatore. 
Ai fine del presente articolo devono essere considerate ovvero ili per la realizzazione delle opere di cui all’appalto. 
L’appaltatore prima di avvalersi di un fornitore dovrà produrre la documentazione comprovante  

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Controversie 

6. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni 
rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile del procedimento 
acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, sentito 
l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di 
accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento 
motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

7. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione delle 
controversie è attribuita a un arbitrato ai sensi dell’articolo 32 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed 
integrazioni così come recepita dalla Regione siciliana, nonché degli articoli 149 e 150 del regolamento generale e degli 
articoli 33 e 34 del capitolato generale d’appalto. 

8. Il collegio arbitrale, nel decidere la controversia, decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle spese di 
giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

9. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano inferiori al 10 
per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, 
anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini 
di cui al comma 1 sono dimezzati. 

10. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 
giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero 
dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

11. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi 
di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente 
entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante 
medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20% per cento sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa 
appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione 
del contratto. 

Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a. frode nell'esecuzione dei lavori; 



b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 
g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; 
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i. nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 

626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli CAPO VIII. Artt. 3 e 4 del presente capitolato speciale d’appalto, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del 
procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei 
lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello 
stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 
nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, 
nel seguente modo: 

a. ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque 
approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
I l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 

completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’appaltatore inadempiente; 

II l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

III l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove 
spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, 
dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto 
o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite dall’articolo 25, comma 5-bis, proceda 
all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita a un 
arbitrato ai sensi dell’articolo 32 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni così come 
recepita dalla Regione siciliana, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3 del presente articolo, si 
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto. 

 

DISPOSIZION  PER L’ULTIMAZIONE I

Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla 
richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei 
lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 
difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 
applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente 
dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi 
dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dal capitolato speciale. 

 



Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si 
intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 
Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
capitolato speciale o nel contratto. 

 

Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 
l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 
che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del 
direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, 
l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 
capitolato speciale. 

 

NORME FINALI 

Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato speciale, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

1. gli oneri, obblighi e spese derivanti dall'applicazione delle norme di cui al D.lgs. 05/02/97 n.22 ed in particolare quelli 
derivanti dall'applicazione dell'art.10; 

2. la formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di recinzione e di protezione e 
quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti; 

3. l'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, ad assicurare la migliore 
esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori; 

4. l'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, ecc. 
compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori; 

5. la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni, la collocazione, ove necessario di ponticelli, andatoie, 
scalette di adeguata portanza e sicurezza; 

6. l'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché l'esecuzione di tutti i 
provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la 
continuità del traffico. I segnali saranno conformi alle disposizioni del Testo Unico delle Norme della Circolazione Stradale e 
del relativo Regolamento di esecuzione; 

7. la vigilanza e guardiana del cantiere nel rispetto dei provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i 
materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, dell'Amministrazione, o di 
altre ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione e delle piantagioni. Tale vigilanza si intende estesa anche ai 
periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle 
opere all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate: 

8. la prevenzione delle malattie e degli infortuni con l'adozione di ogni necessario provvedimento e predisposizione inerente 
all'igiene e sicurezza del lavoro, essendo l'Appaltatore obbligato ad attenersi a tutte le disposizioni e norme di Leggi e dei 
Regolamenti vigenti in materia all'epoca di esecuzione dei lavori; 

9. la pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale; 
10. la fornitura di un computer e relativo programma di contabilità lavori a disposizione della Direzione dei Lavori. Tale 

attrezzatura verrà restituita all'Appaltatore ad ultimazione dei lavori; 
11. la fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di assistenza; 
12. la fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati o meno, e la fornitura 

di servizi igienico - sanitari in numero adeguato; 
13. la riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione; 
14. il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentesi alle opere in genere; 
15. lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e l'estirpazione delle ceppaie; 
16. le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni per: opere di presidio, 

occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di 
pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, 
canoni, cauzioni, ecc. 
In particolare si intendono compresi, tutti gli oneri derivanti dall’applicazione dell’art. 10 del D.lgs 22/97; 

17. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle 
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto 
e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente 
non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 



18. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con 
tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi 
e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 
pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate 
a terzi dallo stesso ente appaltante; 

19. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni 
relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

20. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico 
che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

21. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato. 
22. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 

scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
23. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione 

lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o 
eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze 
alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

24. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

25. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da 
altre ditte; 

26. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia 
elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 
l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

27. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere 
simili; 

28. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro 
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

29. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione lavori e 
assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo 
e materiale di cancelleria; 

30. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori 
tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne 
visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

31. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la 
rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a 
carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 
presente norma; 

32. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, 
delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 
carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori: 

33. la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero interrotti per l'esecuzione 
dei lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere provvisionali; 

34. la fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi quindicinali, a decorrere dal sabato immediatamente 
successivo alla consegna degli stessi, come di seguito: 

a. numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, con le relative ore 
lavorative; 

b. genere di lavoro eseguito nella quindicina, giorni in cui non si e' lavorato e cause relative. Dette notizie dovranno 
pervenire alla Direzione non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine della quindicina, stabilendosi 
una penale, per ogni giorno di ritardo, di Euro 5,00; 

35. l'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e 
la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale; 

36. La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei rinterri, agli attrezzi ed a 
tutte le opere provvisionali: 

37. l'approntamento di un laboratorio di cantiere, fisso o mobile e con le necessarie attrezzature, che l'Amministrazione ritenesse 
di istituire, nonché le spese per il personale addetto; 

38. l'esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in ogni tempo ordinati dalla 
Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od 
impiegati o sulle opere, in corrispettivo a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione; 



39. la conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e dall'Appaltatore, in idonei 
locali o negli uffici direttivi; 

40. il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito od in opera con le 
opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni; 

41. la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da ditte diverse per conto dell'Amministrazione o della stessa direttamente. 
La riparazione dei danni che, per ogni causa o per negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai materiali forniti od ai 
lavori da altri compiuti; 

42. l'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in qualsiasi momento, nei 
cantieri di lavoro o di produzione dei materiali, per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previsti dal presente 
Capitolato; 

43. la fornitura di fotografie delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione Lavori e comunque non 
inferiori a due per ogni stato di avanzamento, nel formato 18 x 24; 

44. l'assunzione di un Direttore del cantiere, ove l'Appaltatore non ne abbia il titolo, nella persona di un tecnico professionalmente 
abilitato, regolarmente iscritto all'Albo di categoria, e di competenza professionale estesa ai lavori da dirigere. Il nominativo 
ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati alla Direzione, per iscritto, prima dell'inizio dei lavori; 

45. la verifica delle calcolazioni di tutti gli impianti compresi nell'appalto e la relativa progettazione esecutiva, compresa ogni 
incombenza e spesa per denuncie, approvazioni, licenze, collaudi, ecc. che al riguardo fossero prescritti; 

46. la verifica delle calcolazioni delle strutture resistenti e la relativa progettazione esecutiva, con gli oneri di cui sopra, fermo 
restando che l'approvazione del progetto da parte della Direzione Lavori non solleva l'Appaltatore, il Progettista ed il 
Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilita' di dette opere; 

47. le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole, rampe, ecc.) che venissero 
ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; I'apprestamento di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere 
provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione di tali prove e verifiche; 

48. l'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (Legge 30 marzo 1893, n. 184 e Regolamento 14 
gennaio 1894, n. 19) nonché di tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso sia 
consentito; 

49. la consegna e l'uso di tutte o di parte delle opere eseguite, previo accertamento verbalizzato in contraddittorio, ancor prima di 
essere sottoposte a collaudo; 

50. lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i 
mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle 
opere da sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc.; 

51. le spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore riterrà opportuno disporre, a insindacabile 
giudizio, e per gli eventuali ripristini; 

52. le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione del 
contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e 
complementari. 

 

Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
a. il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 
presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 
eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte; 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori; 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice; 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b. il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva 
contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere dei 
lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei 
Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in 
contraddittorio con l’altra parte; 

c. note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottoposte 
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul 
libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. (solo per lavori che possono modificare i 
confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, 
aggiungere il seguente comma). 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 
consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico - informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i 
confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni 
specialmente per quelle di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 

Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa 

in funzione degli impianti; 



c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro dalla consegna alla 

data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 

contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova 
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e 
sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati 
nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

ULTERIORI CONDIZION  I

Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli. 

1. Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi di elenco, ma non specificati o descritti nei precedenti articoli, l’Impresa si atterrà 
alle migliori regole d’arte e si uniformerà a quelle speciali prescrizioni che le verranno impartite dalla Direzione Lavori. 

 

Responsabilità dell’appaltatore circa l’esecuzione delle opere. 

1. L’Appaltatore è responsabile della perfetta rispondenza delle opere e parti di opere alle condizioni contrattuali tutte, nonché 
alle disposizioni non opposte e contenute negli ordini di servizio, nelle istruzioni e nelle prescrizioni della Direzione Lavori. 

2. L’Appaltatore dovrà demolire a proprie spese quanto eseguito in difformità delle prescrizioni di cui sopra e sarà tenuto al 
rifacimento a regola d’arte ed al risarcimento dei danni provocati. 

 

Responsabilità dell’appaltatore. Clausola di manleva. 

1. L’Appaltatore si impegna a tenere indenne e sollevato l’Ente Appaltante da qualsiasi molestia ed azione di terzi, in 
dipendenza del contratto e dell’esecuzione dei lavori, per effetto dell’autonomia riconosciuta nell’organizzazione della 
impresa e del lavoro. 

 

Oneri di informazione. 

1. L’Impresa per i controlli delle autorità competenti, è tenuta ad esporre: 
a. in cantiere: l’elenco giornaliero dei dipendenti propri e delle eventuali imprese subappaltatrici operanti nel cantiere 

medesimo; 
b. all’esterno del cantiere: il cartello informativo di cui alla normativa vigente L’impresa è altresì tenuta a comunicare 

tempestivamente all’Amministrazione ogni modifica intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura d’Impresa, 
nonché negli organismi tecnici e amministrativi. 

 

Norme sulla mano d’opera: 

1. In sede di analisi dei prezzi l’Amministrazione si è basata riguardo al costo della mano d’opera sulle tariffe sindacali di 
categoria al momento dell’appalto . L’Impresa appaltatrice è tenuta ad osservare integralmente - nei confronti dei 
lavoratori dipendenti occupati nei lavori oggetto del presente contratto - il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore alla data dell’offerta, per il settore e per le zone nelle quali si svolgono i 
lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive modificazioni ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto 
collettivo applicabile nella località che per categoria venga successivamente stipulato. 

2. L’Impresa si obbliga altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino a loro 
soluzione. 

3. L’Impresa si obbliga, in particolare, ad osservare le clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed 
Enti Scuola, relative al versamento dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale nonché delle 
competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc.. I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche nel caso che la 
stessa non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. L’Impresa Appaltatrice, e per suo tramite, le Imprese 
subappaltatrici, trasmettono all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori e comunque entro trenta giorni dalla data del 
verbale di consegna, la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, assicurativi, ed antinfortunistici, alla 
Cassa Edile e all’Istituto per l’Istruzione Professionale dei Lavoratori Edili competenti per territorio. 

4. L’Impresa appaltatrice, o per suo tramite, le Imprese subappaltatrici trasmettono all’Amministrazione con cadenza 
quadrimestrale, copie dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici suddetti. 

5. L’Impresa è responsabile in solido, in rapporto all’Amministrazione, dell’osservanza delle norme di cui al precedente punto 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto. 

6. In caso di inottemperanza agli obblighi derivanti dai precedenti punti, accertata dalla Stazione Appaltante o a questa 
segnalata dall’Ispettorato del Lavoro o da altre autorità competenti, la Stazione Appaltante medesima comunica all’Impresa 
ed anche, se del caso, all’Ispettorato suddetto, la inadempienza accertata e procede ad una detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati. 

7. Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate o della rata di saldo non sarà effettuato sino a quando l’Ispettorato del 
Lavoro non avrà accertato che ai dipendenti sia stato corrisposto quanto loro è dovuto, ovvero che la vertenza è stata 



definita. Per tale sospensione o ritardo di pagamenti l’Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante, né a 
titolo di risarcimenti di danni. 

 

MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. Tutti i lavori debbono essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e le prescrizioni della D.L., in modo che le opere 
rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal presente Capitolato. 

2. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata e subordinata alle esigenze e soggezioni di qualsiasi genere che possano 
sorgere dal contemporaneo eseguimento di altre opere affidate ad altre Ditte da parte dell’Amministrazione o di altri Enti 
(F.S., E.N.E.L., ecc..). 

3. In particolare, se le opere dovranno essere eseguite in presenza di traffico stradale, si dovrà provvedere alle opportune 
segnalazioni semaforiche atte alle istituzioni di sensi unici alternati regimentati. 

4. La Ditta assuntrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio o dai propri dipendenti, alle 
opere anche se eseguite da altre Ditte. 

 
 

 
        IL TECNICO 
       (Geom. Vincenzo MARINO) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
 



Oggetto: Lavori di manutenzione ordinaria edifici scolastici. 
 

1. FINALITÀ DELL'APPALTO 

Il presente progetto è stato redatto allo scopo di provvedere al pronto intervento e la 

manutenzione degli edifici scolastici. 

La necessità della sua redazione scaturisce dalla obbiettiva esigenza di far fronte alle 

numerose ed imprevedibili richieste di intervento che riguardano i tre edifici scolastici di 

proprietà comunale. 

 

2. NATURA E CATEGORIE DI LAVORI 

Le opere di manutenzione che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come 

appresso: 

� Manutenzione e pronto intervento degli edifici scolastici. 

Tutti i lavori di manutenzione debbono essere eseguiti con mezzi idonei, tali da 

consentire la realizzazione a perfetta regola d'arte. 

 

3. FORMA DEL CONTRATTO 

Data la genericità delle opere da eseguire e la incerta previsione delle stesse, in atto non 

può essere formulata in anticipo una precisa indicazione e valutazione dei lavori occorrenti, in 

quanto gli stessi dipendono dalle richieste che pervengono sia a questo ufficio, e da fattori 

imprevedibili. 

 Competerà la Direzione dei Lavori relazionare sull'intervento manutentorio proposto 

utilizzando l'apposita scheda. 

 Sulla scorta delle schede, in base alle varie necessità e priorità saranno emessi gli 

ordinativi  di lavoro che saranno notificati all’impresa. 

 Nell’ordinativo di lavoro, oltre a contenere una descrizione dei lavori da eseguire, sarà 

anche indicato il termine di ultimazione dell’intervento. 

 

4. CAPITOLATO SPECIALE  - PREZZIARIO E DURATA DELL’APPALTO. 

Il capitolato è stato integrato di tutti quegli articoli necessari a regolamentare la modalità 

di esecuzione dei lavori. 

Il prezziario che sarà utilizzato è quello allegato al Decreto del Presidente della Regione 

Sicilia 16 Aprile 2009 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 24.04.2009. 



I lavori avranno la durata di mesi 12 o ad esaurimento delle somme. 

Il progetto si compone oltre, che dalla presente relazione tecnica, dal capitolato d’oneri. 

 

4. SPESA E SUA DISTRIBUZIONE 

 

L’importo complessivo del progetto assomma ad  € 7.920,00 così distinto: 

a) Per lavori a base d'asta     € 6.600,00 
b) Per somme a disposizione dell'Amministrazione  €  1.320,00

 Importo totale   € 7.920,00 
 

 

            IL PROGETTISTA 
      (Geom. Vincenzo Marino) 
 

            __________________ 
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